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Riduzione dei termini 
e semplificazione del procedimento elettorale

DISEGNO DI LEGGE

T itolo I

RIDUZIONE DEI TERMINI E 
SEMPLIFICAZIONE DEL PROCEDIMENTO 

ELETTORALE PREPARATORIO

Art. 1.

Al testo unico delle leggi per la ele­
zione deilila Camera dei deputati approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica  —  2522

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) il terzo comma dell'articolo 11 è so­
stituito con il seguente:

« Il decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale non oltre il 45° giorno antecedente 
quello della votazione »;

b) all'articolo 13 le parole « entro dieci 
giorni » sono sostituite coin le altre « entro 
tre giorni »;

c) al primo comma deH’articolo 15 le 
parole « non prim a delle ore 8 del 68° e 
non oltre le are 16 del 62° giorno » sono 
sostituite con le altre: « non prim a delle 
ore 8 del 44° e non oltre le ore 16 del 42° 
giorno »;

d) al primo comma dell articolo 16 le 
parole « nei tre giorni » sono sostituite con 
le altre « nei due giorni »;

e) al primo comma dell'articolo 17 le 
parole « entro il 56° giorno' » sono sostituite 
con le all tre « entro ili 36° giorno »;

/) al secondo comma deH’articolo 17 
le parole « entro il 46° giorno » sono sosti­
tuite con le altre « entro ili 33° giorno »;

g) il primo comma dell'articolo 18 è 
sostituito dall seguente:

« Le liste dei candidati per ogni collegio 
devono essere sottoscritte da non meno di 
350 e non più di 700 elettori iscritti nelle 
liste elettorali del collegio. Nessuna sotto­
scrizione è richiesta per i partiti o gruppi 
politici costituiti in gruppo parlamentare 
nella legislatura precedente anche in una 
sola delle Camere o che nell'ultima elezione 
abbiano presentato candidature con proprio 
contrassegno e abbiano ottenuto almeno un 
seggio in una delle due Camere »;

h) al primo comma dell’articolo 20 le 
parale « daille ore 8 del cinquantaicinquesi- 
mo giorno alile ore 20 del quarantacinque- 
simo giorno » sono (sostituite con le altre 
« dalle ore 8 dell 35° giorno alle ore 20 del 
32° giorno »;

i) al primo comma dell’articolo 22 le 
parole « entro cinque giorni idailla scaden­
za » sono sostituite con le altre « entro il 
giorno successivo alla scadenza »;
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l) all'artiioollo 22 sono aggiunti, in fine, 
i seguenti commi:

« l'delegati di ciascuna lista possono pren­
dere cognizione, entro la stessa giornata, 
delle contestazioni fatte dall’ufficio centrale 
circosicriziomaile e delle modificazioni da que­
sto apportate alla lista.

L’uifficio centrale circoscrizioni aie si riu­
nisce nuovamente il giorno successivo alle 
ore 12 per udire eventualmente i delegati 
delle liste contestate o modificate ed am­
mettere nuovi documenti nonché correzioni 
formali e deliberare in merito »;

m) al penultimo comma dell’articolo 23 
le parole « nei tre  giorni » sono sostituite 
con le altre « nei due giorni »;

n) al n. 5) deH’articoilo 24 le parole 
« entro il ventesimo giorno » sono sostituite 
con le altre « entro il quindicesimo giorno »;

o) al primo comma dcll’arlicolo 25, le 
parole da « L'atto di designazione » fino a 
« delle elezioni » soino sostituite dalle se­
guenti:

« L'atto di designazione dei rappresen­
tanti presso gli uffici elettorali di sezione 
è presentato entro il venerdì precedente 
l’elezione, al segretario del comune che ne 
dovrà curare la trasmissione ai presidenti 
delle sezioni elettorali o è presentato diret­
tamente ai singoli presidenti delle sezioni il 
sabato pomeriggio oppure la mattina stes­
sa delle elezioni, purché prima dell'inizio 
della votazione ».

Il secondo comma deU'articolo 25 è abro­
gato;

p) al primo comma dell'articolo 27 le 
parole « entro il quarantaicinquesimo gior­
no » sono sostituite con le altre « entro il 
trentaseiesimo giorno »;

q) al primo comma deH’articolo 28 le 
parole « dal quindicesimo giorno » sono so­
stituite con le altre « dall'ottavo giorno »;

r) al primo comma deiU’artioolo 33 le 
parale « Entro trenta giorni » sono sostitui­
te con le seguenti « Entro quindici giorni »;

5) al primo comma, n. 3), detU’artiioolo 92 
le parole « dalle ore 8 del cinquantaeinqu e- 
simo giorno alle ore 20 dal quarantacinque- 
sirno giorno » sono sostituite con le altre 
« dallle ore 8 del trentacinquesimo giorno alle 
ore 20 dell trentaduesimo giorno ».
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Art. 2.

Alla legge 6 febbraio 1948, n. 29, recante 
norme per la elezione del Senato della Re­
pubblica, sono apportate le seguenti modi­
ficazioni:

a) all’articolo 7 le parole « entro dieci 
giorni » isono sostituite con le altre « entro 
tre giorni »;

b) l'articolo 8 è sostituito dal seguente:

« I partiti o gruppi politici organizzati che 
intendono presentare candidature per la ele­
zione del Senato debbono depositare presso 
il Ministero dell'interno il contrassegno o i 
contrassegni con i quali dichiarano di voler 
distinguere le candidature medesime, con 
l'osservanza delle norme di cui agli arti­
coli 14, 15, 16 e 17 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 »;

c) l'articolo 9 è sostituito dal seguente:

« La presentazione delle candidature per 
i singoli collegi è fatta per gruppi ai quali 
i candidati aderiscono con l'accettazione del­
la candidatura. Ciascun gruppo deve com­
prendere un numero di candidature anche 
se relative alla stessa persona non inferiore 
a tre e non superiore al numero dei collegi 
della Regione.

Nessun candidato può accettare la candi­
datura in più di una Regione e per più di 
tre collegi. La candidatura della stessa per­
sona in più di una Regione importa nullità 
della elezione. Se il candidato ha accettato 
la candidatura in più di tre collegi saranno 
eliminate quelle che siano state indicate per 
ultimo.

Per il Molise le candidature non possono 
essere inferiori a due e i candidati non pos­
sono presentarsi in più di due collegi.

Per ogni candidato deve essere indicato 
cognome, nome, luogo e data di nascita, il 
collegio per il quale viene presentato, e con 
quale dei contrassegni depositati presso il 
Ministero dell'interno si intenda contraddi­
stinguerlo.

È consentita la presentazione, nell'ambito 
della stessa Regione, di più gruppi aventi lo 
stesso contrassegno sempre che i candidati
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di ciascun gruppo vengano presentati in col­
legi diversi.

La dichiarazione di presentazione del grup­
po dei candidati deve contenere la indica­
zione dei nominativi di due delegati effet­
tivi e di due supplenti.

Tale dichiarazione deve essere sottoscritta 
da non meno di 350 e non più di 700 elettori 
iscritti nelle liste elettorali di comuni della 
Regione. Nessuna soittosicrizione è richiesta 
per i partiti o gruppi politici di cui al primo 
comma dell'articolo 18 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361.

L'accettazione dellla candidatura deve es­
sere accompagnata da apposita dichiarazio­
ne dalla quale risulti che il candidato non 
ha accettato candidature in collegi di altre 
Regioni.

I gruppi di candidati devono essere pre­
sentati per ciascuna Regione alla cancelle­
ria della corte d'appello o del tribunale sede 
dell'ufficio elettorale regionale.

La presentazione del gruppo di candida­
ture va fatta, nel caso di pluralità di con­
trassegni, congiuntamente dai rispettivi rap­
presentanti di cui all'articolo 17 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361 »;

d) l'articolo 10 è sostituito dal seguente:

« L’ufficio elettorale regionale verifica se 
le candidature siano state presentate in ter­
mini e nelle forme prescritte.

I delegati di ciascun gruppo di candidati 
possono prendere cognizione, entro la stessa 
giornata, delle contestazioni fatte dall’uffi­
cio elettorale regionale e delle modificazioni 
da questo apportate.

L'ufficio elettorale regionale si riunisce 
nuovamente il giorno successivo alle ore 12 
per udire eventualmente i delegati dei grup­
pi di candidati ed ammettere nuovi docu­
menti nonché correzioni formali e delibe­
rare in merito.

Le decisioni dell'ufficio elettorale regio­
nale in ordine all'ammissione dei gruppi di 
candidati sono comunicate, nella stessa gior­
nata, ai delegati dei gruppi.

Contro le decisioni di eliminazione dei 
gruppi di candidati o delle candidature, i 
delegati di cui al precedente comma posso­
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no ricorrere all’Ufficio centrale nazionale 
previsto dall'articolo 12 del decreto del Pre­
cidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361.

Per Ile modalità ed i termini per la presen­
tazione dei ricorsi nonché per le decisioni 
degli stessi e per le conseguenti comunica­
zioni ai ricorrenti ed agli Uffici elettorali 
regionali si osservano le norme di cui aill’ar- 
ticolo 23 del predetto decreto del Presidente 
della Repubblica »;

è) gli articoli 11 e 12 sono abrogati;
/) il primo comma deH'articoilo 13 è so­

stituito1 dall seguente:

« L'ufficio elettorale regionale, appena sca­
duto il termine stabilito per la presentazione 
dei ricorsi o, nel caso in cui sia staito presen­
tato ricorso, appena ricevuta la comunica­
zione della decisione dell’ufficio centrale na­
zionale, compie le seguenti operazioni:

1) assegna a ciascun gruppo di candii 
dati che sia stato ammesso un numero se­
condo l’ordine di presentazione;

2) assegna per ciascun collegio un nu­
mero d'ondine a ciascun candidato secondo 
l'ordine di 'ammissione dei rispettivi gruppi;

3) comunica ai delegati dei gruppi le 
definitive decisioni adottate;

4) procede, per ciascun collegio, per 
mezzo della Prefettura nel cui ambito ha 
sede l’Ufficio elettorale circoscrizionale:
a) alla stampa del manifesto con il nome 
dei candidati, con i relativi contrassegni e 
numero d’ordine ed all’invio del manifesto 
ai sinidaci dei comuni del collegio, i quali 
ne curano l’affissione nell’albo pretorio ed 
in altri luoghi pubblici entro il 15° giorno 
antecedente quello della votazione; b) alla 
stampa delle schede di votazione, recanti le 
generalità dei candidati ed i relativi con­
trassegni.

I nominativi dei candidati ed i relativi 
contrassegni saranno riportati sulle schede 
di votazione e sul manifesto secondo l’or­
dine di cui al n. 2 »;

g) l'articolo 14 è sostituito dal seguente:
« La designazione dei rappresentanti dei 

gruppi di candidati presso gli Uffici eletto­
rali regionali e dei rappresentanti dei can­
didati presso l’Ufficio elettorale circoscrizio-
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naie e le singole sezioni è effettuata dai 
delegati di gruppo dei candidati con le mo­
dalità e nei termini previsti dall’articolo 25 
del decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361.

I rappresentanti presso gli uffici eletto­
rali regionali devono essere iscritti nelle liste 
elettorali di un comune della regione; i rap­
presentanti dei candidati presso i seggi e 
presso l’ufficio elettorale circoscrizionale de­
vono essere iscritti nelle liste elettorali del 
collegio »;

h) all'articolo 22 le parole « non più 
tardi delle ore sedici del 45° giorno antece­
dente » sono sostituite con le altre « dalle 
ore otto del 35° giorno alle ore venti del 
32° giorno antecedenti »;

i) l ’articolo 24 è sostituito dal seguente:

« Il decreto di convocazione dei comizi 
per la elezione dei senatori deve essere pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale non oltre il 
45° giorno antecedente quello della vota­
zione »;

l) al sesto comma d e l ’articolo 26 le pa­
role « dell’articolo 48 » sono sostituite con 
le altre « dell’articolo 64 »;

m) all’ottavo comma deU’artieolo 26 le 
parole « all’articolo 47 » sono sostituite con 
le altre « all’articolo 67 »;

n) al nono comma dell’articolo 26 le 
parole « dell’articolo 52 » sono sostituite con 
le altre « dall’artiodlo 73 »;

o) all’undicesimo comma dell’articolo 26 
le parole « all'articolo 48 » sono sostituite 
con le altre « all’articolo 64 ».

Art. 3.

All’articolo 2 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 64, sono apportare le seguenti modifica­
zioni:

a) al primo comma sono soppresse le 
parole « fatta eccezione per le norme conte­
nute negli articoli 14, 15, 16 e 17 relative al 
deposito dei contrassegni di lista » e dopo 
le parole « 30 marzo 1957, n. 361 », sono 
aggiunte le altre « e successive modifica­
zioni »;

b) sono soppressi il secondo e terzo 
comma.
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T i t o l o  II

NORME RELATIVE ALLE OPERAZIONI 
DI VOTAZIONE E DI SCRUTINIO

Art. 4.

Il terzo comma deU’artioolo 26 della leg­
ge 6 febbraio 1948, n. 29, è abrogato.

Art. 5.

Nelle schede di votazione occorrenti per 
le elezioni della Camera dei deputati e del 
Senato ideila Repubblica è abolita l'appen­
dice, sulla quale andava apposto il numero 
progressivo di ciascuna scheda, nonché la 
gommatura sul lembo di chiusura.

Art. 6.

Il quarto comma dell'articolo 26 della leg­
ge 6 febbraio 1948, n. 29, è sostituito dal 
seguente:

« L'elettore iscritto nelle liste elettorali 
per le elezioni delle due Camere, dopo che 
è stata riconosciuta la sua identità perso­
nale, ritira dal presidente del seggio le due 
schede, che devono essere di colore diverso 
e, dopo aver espresso il voto, le riconsegna 
contemporaneamente al presidente il quale 
le pone nelle rispettive urne ».

Art. 7.

I plichi di cui all’articolo 67 del testo 
unico delle leggi per la elezione della Came­
ra dei deputati approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361, debbono essere rimessi contempora­
neamente, prima che inizino le operazioni 
di scrutinio, per il tramite del comune al 
pretore dal mandamento che ne rilascia rice­
vuta.

I plichi contenenti gli atti dello scrutinio 
devono essere recapitati, al termine delle
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operazioni del seggio, dal presidente o, per 
sua delegazione scritta, da uno scrutatore ai 
sindaco del comune, il quale prowaderà al 
sollecito inoltro agli uffici cui sono diretti.

Il plico di cui aH'artiicolo 75, quinto com­
ma, del predetto testo unico deve essere 
recapitato, con le stesse modalità di cui al 
precedente comma, al sindaco del comune, 
il quale prowederà al successivo inoltro al 
pretore.

Art. 8.

I detenuti aventi diritto al voto sono am­
messi a votare con le modalità di cui al suc­
cessivo articolo 9 nel luogo di detenzione.

A tale effetto gli interessati devono far 
pervenire non oltre il terzo giorno antece­
dente la data della votazione al sindaco del 
comune, nelle cui liste elettorali sono iscrit­
ti, una dichiarazione attestante la volontà di 
esprimere il voto nel luogo di detenzione. 
La dichiarazione, che deve espressamente 
indicare il numero della sezione alla quale 
l’elettore è assegnato e il suo numero di 
iscrizione nellla lista elettorale di sezione, 
risultanti dal certificato elettorale, deve re­
care in calce l'attestazione del direttore del­
l’istituto comprovante la detenzione dell’elet­
tore, ed è inoltrata al comune di destina­
zione per il tramite del direttore stesso.

II sindaco, appena ricevuta la dichiara­
zione, provvede:

a) ad includere i nomi dei richiedenti 
in appositi elenchi distinti per sezioni; gli 
elenchi sono consegnati, all’atto della costi­
tuzione del seggio, al presidente di ciascuna 
sezione, il quale provvede subito a pren­
derne nota sulla lista elettorale sezionale;

b) a rilasciare immediatamente, ai ri­
chiedenti, anche per -telegramma, un’attesta­
zione deM’aw enuta inclusione negli elenchi 
previsti dalla lettera a).

I detenuti non possono votare se non 
previa esibizione, oltre che del certificato 
elettorale, anche dell’attestazione di cui alila 
lettera b) del terzo comma che, a cuna del 
presidente del seggio (speciale, è ritirata ed 
allegata al talloncino di controllo del certi­
ficato elettorale.
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Art. 9.

Per le sezioni elettorali, melila cui circo- 
scrizione esistono ospedali e case di cura 
con almeno 100 e fino a 199 posti letto o 
luoghi di detenzione e di custodia preven­
tiva, il voto degli elettori ivi esistenti viene 
raccolto, durante le ore in cui è aperta la 
votazione, da uno speciale seggio, composto 
da un presidente e da due scrutatori, nomi­
nati con le modalità stabilite per tali nomine.

La costituzione di taile seggio speciale deve 
essere effettuata ili giorno che precede le 
elezioni contemporaneamente all’insediamen­
to deU'ufficio elettorale di sezione.

Uno degli scrutatori assume le funzioni 
di segretario del seggio.

Alle operazioni possono assistere i rap­
presentanti di lista o dei gruppi di candidati, 
designati presso la sezione elettorale, che ne 
facciano richiesta.

Il presidente cura che sia rispettata la 
libertà e la segretezza del voto.

Dei nominativi ideigli elettori viene presa 
nota iin apposita lista aggiunta da allegare 
a quella deilila sezione.

I compiiti del saggio, costituito a nonna 
del presente articolo, sono limitati esclusi­
vamente alla raccolta del voto dei degenti e 
dei detenuti e cessano non appena le schede 
votate, raccolte in plichi separati in caso di 
più elezioni, vengono portate alla sezione 
elettorale per essere immesse immediata­
mente nell’urna o nelle urne destinate alla 
votazione, previo riscontro del loro numero 
con quello degli elettori che sono stati iscrit­
ti nell’apposita lista.

Alla sostituzione del presidente e degli 
scrutatori eventualmente assenti o impediti, 
si procede con le modalità stabilite per la 
sostituzione del presidente e dei componenti 
dei seggi normali.

Le disposizioni di cui al presente articolo 
si applicano anche per le sezioni ospedaliere 
per la raccolta del voto dei ricoverati che 
a giudizio dalla direzione sanitaria non pos­
sono accedere alla cabina.

Negli ospedali e case di cura con meno 
di 100 posti letto, il voto degli elettori ivi



Atti Parlamentari —  11 — Senato della Repubblica  —  2522

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ricoverati viene [raccolto con le modalità pre­
viste daH’artioolo 53 del decreto dei Presi­
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361.

Qualora in un luogo di detenzione i dete­
nuti aventi diritto ail voto siano più di cin­
quecento, la commissione elettorale manda­
mentale, su proposta del sindaco, entro il 
secondo giorno antecedente la votazione, 
ripartisce i detenuti stessi, ai fini della rac­
colta del voto con lo speciale seggio pre­
visto nel presente articolo, tra ila sezione 
nella cui circoscrizione ha sede iti luogo di 
detenzione ed una sezione contigua.

T i t o l o  III

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
PER LA VALLE D’AOSTA

Art. 10.

Quando, per qualsiasi causa, resti vacante 
il seggio di deputato o di senatore nel col­
legio della Valle d’Aosta, il Presidente della 
(rispettiva Assemblea legislativa ne dà im­
mediata comunicazione al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed all Ministro del­
l'interno, perchè si proceda ad elezione sup­
pletiva.

I comizi sono convocati con decreto dal 
Presidente della Repubblica, su deliberazio­
ne del Consiglio dei ministri, purché inter­
corra almeno un anno dalla data della vacan­
za alla scadenza normale della legislatura.

Le elezioni suppletive sono indette entro 
sei mesi dalla data della vacanza, dichia­
rata dalla Giunta dalle elezioni.

II deputato o il senatore aletto con ele­
zione suppletiva cessa dal mandato con la 
scadenza costituzionale o con l ’anticipato 
scioglimento delle Camere.

Nel caso in cui si proceda ad elezioni sup­
pletive, le cause di ineleggibilità previste 
dell’articolo 7 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, non 
hanno effetto se le funzioni esercitate siano 
cessate entro i sette giorni successivi alla 
data di pubblicazione del decreto di indi­
zione delle elezioni.
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T i t o l o  IV 

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 11.

Per la presentazione delle liste di candi­
dati alla elezione dei consigli circoscrizionali 
che non si svolgano contemporaneamente 
alla elezione del consiglio comunale, nessuna 
sottoscrizione è richiesta per i partiti o grup­
pi politici rappresentati nel consiglio comu­
nale in carica al momento della indizione 
delle elezioni e costituiti in gruppi consiliari
o che abbiano presentato liste ed abbiano 
ottenuto almeno un seggio nella elezione per
10 stesso consiglio.

Art. 12.

In occasione di tutte le consultazioni elet­
torali, al presidente dell’Ufficio elettorale di 
sezione è corrisposto dal comune nel quale 
l’Ufficio ha sede un onorario fisso di lire
25.000 al lordo delle ritenute di legge, oltre
11 trattamento di missione, se dovuto, nella 
misura corrispondente a quella che spetta 
ai dirigenti superiori dell’Amministrazione 
dello Stato.

A ciascuno degli scrutatori ed ai segre­
tario degli uffici elettorali di sezione il co­
mune nel quale ha sede l’Ufficio elettorale 
deve corrispondere un onorario fisso di lire
20.000 al lordo delle ritenute di legge.

Se le elezioni da effettuare stiano più di 
una, l ’onorario fisso di cui sopra viene ele­
vato a lire 30.000 per il presidente ed a 
lire 25.000 per gli scrutatori ed il segretario.

Al presidente ed ai coimponenti del seg­
gio speciale di cui ail precedente articolo 9 
spetta un onorario fisso, quale che sia il 
numero delle consultazioni che hanno luogo 
nel medesimo giorno, rispettivamente, di lire
16.000 e lire 12.000 al lordo delle ritenute 
di legge.

Art. 13.

Per reiezione dei Consigli comunali, sem­
pre che iti comune abbia più di una sezione



Atti Parlamentari 13 —  Senato della Repubblica  —  2522

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

elettorale, oltre agli emolumenti di cui al 
precedente articolo, è corrisposto un ono­
rario giornaliero, al lordo delle ritenute di 
legge, di lire 10.000 a ciascun componente ed 
al segretario dell’adunanza dei presidenti di 
seggio, di cui adi/articolo 67 del testo unico 
16 maggio 1960, n. 570, nonché a ciascun 
componente, escluso il presidente, ed al se­
gretario dell’Ufficio centrale, di cui a lle rti­
celo 71 del sopracitato testo unico n. 570, 
a titolo di retribuzione per ogni giorno di 
effettiva partecipazione ai lavori demandati 
dalia legge ai due consessi.

Al presidente del predetto Ufficio centrale 
spetta un onorario giornaliero, al lordo del­
le ritenute di legge, idi lire 15.000 e, se do­
vuto, il trattamento di missione previsto al 
primo comma deH’artàeoIo 12.

Art. 14.

A ciascun componente ed al segretario 
degli Uffici centrali circoscrizionali di cui 
all'articolo 13 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, 
degli Uffici elettorali circoscrizionali e de­
gli Uffici elettorali regionali di cui agli arti­
coli 6 e 7 della legge 6 febbraio 1948, n. 29, 
degli Uffici provinciali per il referendum 
di cui all’articolo 21 della legge 25 mag­
gio 1970, n. 352, degli Uffici centrali circo­
scrizionali e degli Uffici centrali regionali di 
cui all’artiicolo 8 della legge 17 febbraio 1968, 
n. 108, nonché degli Uffici elettorali circo­
scrizionali e degli Uffici elettorali centrali 
di icui agli articoli 12 e 13 della legge 8 mar­
zo 1951, n. 122, a titolo di retribuzione per 
ogni giorno di effettiva partecipazione ai 
lavori dei rispettivi consessi è corrisposto un 
onorario giornaliero, al lordo delle ritenute 
di legge, di lire 10.000.

Ai componenti ed ai segretari dei predetti 
consessi è inoltre corrisposto, se dovuto, il 
trattamento di missione inerente alla quali­
fica rivestita ovvero, se estranei alla ammi­
nistrazione delHo Stato, neilla misura corri­
spondente a quella che (spetta ai direttori 
di sezione dell’amministrazione predetta.

Ai presidenti degli Uffici elettorali di cui 
al primo comma, a titolo di retribuzione per 
ogni giorno idi effettiva partecipazione ai
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lavori elei rispettivi consessi, è corrisposto 
un onorario giornaliero, al lordo delle rite­
nute di legge, di lire 15.000 nonché, se do­
vuto, il trattamento di missione inerente 
alla qualifica rivestita.

Art. 15.

Le indennità di trasferta previste nell pre­
sente titolo non sono dovute, oltre che nei 
casi di cui 'all'articolo 3 della legge 18 dicem­
bre 1973, n. 836, quando le funzioni sono 
svolte nell'ambito del comune di residenza 
anagrafica dall' i ncaricato.

Le persone inviate dm missione per gli 
incarichi previsti nel presente titolo sono 
esenti dall'ofobligo del rientro in sede di­
sposto all'articolo 2 della legge 18 dicem­
bre 1973, n. 836.

I titoli di spesa per giti onorari giornalieri 
previsti nel presente titolo devono essere 
corredati da estratti dei verbali relativi alle 
singole riunioni.

Art. 16.

È abrogata la legge 22 maggio 1970, n. 312.

Art. 17.

Tutte le spese per l 'organizzazione tecnica 
e l'attuazione dèlie elezioni politiche e dei 
referendum previsti dai titoli I e II della 
legge 25 maggio 1970, n. 352, sono a carico 
dello Stato.

Le spese per l'organizzazione tecnica e 
l’attuazione delle elezioni dei consigli regio­
nali, provinciali e comunali, fatta eccezione 
di quelle indicate nel successivo comma, 
sono a carico degli enti ai quali i consigli 
appartengono.

Sono, comunque, a carico dello Stato le 
spese per il funzionamento dei propri uffici 
interessati alle elezioni, per la spedizione 
dei certificati elettorali agli elettori residen­
ti fuori del comune e delle cartoline avviso 
agli elettori residenti all'estero, per la 
fornitura delle schede per la votazione, 
dei manifesti recanti i nomi dei candi-



Atti Parlamentari —  15 — Senato della Repubblica  —  2522

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

dati e degli eletti, degli stampati e del­
le buste occorrenti per le operazioni de­
gli uffici elettorali di sezione nonché le 
spese per la spedizione dei plichi dei pre­
detti uffici, comprese quelle per l’apertura 
degli uffici postali fuori del normale orario 
di lavoro.

Nel caso di contemporaneità di elezioni 
politiche con le elezioni dei consigli regio­
nali, tutte le spese derivanti da adempimenti 
comuni alle elezioni vengono ripartite tra
lo Stato e la regione rispettivamente nella 
misura di due terzi e di un terzo.

In qualunque caso di contemporaneità di 
elezioni dei consigli regionali, provinciali e 
comunali, vengono ripartite in parti uguali 
tra gli enti interessati tutte le spese derivanti 
da adempimenti comuni alle consultazioni.

Gli oneri per il trattamento economico 
dei componenti dei seggi e per gli adempi­
menti di spettanza dei comuni quando le 
elezioni non riguardino esclusivamente i con­
sigli comunali, sono anticipati dai comuni e 
rimborsati dallo Stato, dalla regione o dalla 
provincia, in base a documentato rendiconto, 
da presentarsi entro il termine di tre mesi 
dalla data delle consultazioni.

Lo Stato, ile regioni o le province sono 
tenute ad erogare ai comuni, nel meise pre­
cedente le consultazioni, acconti pari al 90 
per cento delle spese che si presume essi 
debbano anticipare.

Ai fondi iscritti nel bilancio dello Stato 
per effetto delle presenti disposizioni, si 
applicano le norme contenute nel secondo 
e terzo comma dell'artioolo 36 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e suc­
cessive modificazioni. I fondi stessi possono 
essere utilizzati con ordini di accreditamen­
to di ammontare anche superiore ai limiti 
di cui all’articolo 56 del regio decreto 18 no­
vembre 1923, n. 2440, e successive modifica­
zioni. A carico di tali ordini di accredita­
mento possono essere imputate, per intero, 
spese dipendenti da contratti.

Art. 18.

In occasione di consultazioni popolari il 
personale dei comuni, delle prefetture, del 
Ministero dell’interno, nonché del Ministero
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di grazia e giustizia, addetto a servizi elet­
torali, può essere autorizzato dalla rispettiva 
Amministrazione, anche in deroga alle vigen­
ti disposizioni, aid effettuare lavoro straor­
dinario sino ad uin massimo individuale di 
80 ore mensili, per il periodo intercorrente 
dalla data di pubblicazione del decreto di 
convocazione dei comizi al trentesimo gior­
no successivo al giorno delle consultazioni 
stesse.

Art. 19.

Il Governo della Repubblica è autorizzato 
a provvedere, entro il termine di un anno, 
aU’amanaziome idi un testo unico, nel quale 
dovranno essere riunite e coordinate con la 
presente legge, tutte ile disposizioni di legge 
concernenti le elezioni della Camera dei de­
putati e del Senato della Repubblica.

Sono abrogate le disposizioni in contrasto 
o comunque incompatibili con la presente 
legge.

Art. 20.

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo alla sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.


